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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n° 66 /F.I.



Bari, lì 19 Novembre 2018







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: organizzazione dei laboratori di analisi pubblici della Regione Puglia.

 
Premesso che:            

· con delibera di Giunta regionale n.985 del 20 giugno 2017 è stato riformato il modello di organizzazione dei laboratori di analisi pubblici della Regione Puglia;

· il provvedimento stabilisce che tale processo di riorganizzazione della rete laboratoristica sarà completato entro il 31 dicembre 2018;

· non sono stati valutati, a nostro avviso, alcuni aspetti fondamentali, tra cui, l’analisi dei costi/benefici di un tale riordino;

· saranno danneggiate le economie derivanti dal funzionamento dei centri, soprattutto di quelli situati in realtà ad alta densità demografica, che registrano elevati numeri di produttività, con poche strutture convenzionate operanti nel territorio;

· si prevede un notevolissimo aggravio dei costi a carico del bilancio pubblico, derivanti dal trasporto dei campioni, con espletamento di gare di diversi milioni di euro;
· a ciò si aggiunga la presenza di  personale penalizzato a seguito dalle numerose dismissioni;
· sarà presumibilmente difficile, laddove non impossibile, fornire risposte in tempi rapidi nei Presidi Territoriali di Assistenza (PTA) dove sono presenti i Punti di Primo Intervento (PPI) in cui si svolge attività ambulatoriale; 
Considerato, nello specifico, che:
· il laboratorio di analisi “Ex Inam” del Poliambulatorio dell’ASL di Foggia esiste da oltre 40 anni, garantendo un’offerta di alta qualità professionale con nuovi macchinari all’avanguardia; 
· si tratta di un laboratorio non solo di base, ma anche specialistico: infatti oltre ad esami di chimica clinica, ematologia, coagulazione, immunometria di base, urine, protidologia, vengono eseguiti esami di immunometria specialistica, allergologia e autoimmunità, microbiologia, farmacologia e tossicologia;
· a tale laboratorio afferiscono i prelievi dei servizi ASL del SERT, ADI, ADIR, ANT, Carcere, Medicina dello Sport, Medicina del Lavoro, TAO (Terapia Anticoagulante). 
 
Considerato, inoltre, che:

· si processano anche i prelievi dei Centri Prelievo del Subappennino (Troia, Castelluccio Valmaggiore, Faeto, Orsara, Accadia, Anzano, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Deliceto, Monteleone, Panni, Rocchetta e Sant’Agata di Puglia) con l’aumento della una media giornaliera di circa160 pazienti; 
· la delibera in questione prevede la sopravvivenza solo dei laboratori dei quattro Ospedali dell’Asl di Foggia (Cerignola, San Severo, Manfredonia, Lucera), tra l’altro già penalizzati ; 

· infatti, secondo la nuova organizzazione, non si potranno più offrire all’utente i servizi di esami specialistici neanche nei quattro nosocomi sopra citati, scaricando sul paziente e sulle famiglie disagi fino ad ora mai patiti;. 


  
Tutto ciò posto e considerato,
SI INTERROGA
il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta regionale e  di Assessore alla Sanità, per sapere e conoscere:

1. se non ritenga essenziale disporre la sospensione della delibera in questione, al fine di valutare meglio i criteri sottesi e non provocare un gravissimo disservizio alle comunità. 
         







F.to Avv. Giandiego Gatta
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